
Nel resto del capitolo analizzeremo in che modo il sistema tribu-
tario ha influenzato e potrà in futuro influenzare l’ammontare di do-
nazioni dei privati al terzo settore, approfondendo l’analisi di alcu-
ne significative esperienze straniere. Partiremo dal caso degli Stati
Uniti, per avvicinarci poi ad alcune esperienze europee: la Gran
Bretagna, la Germania, la Francia e la Spagna. L’analisi del caso
italiano, insieme ad alcune valutazioni, proposte e considerazioni
conclusive, è rimandata al quarto e ultimo capitolo.

2.2. Fisco e settore non profit nel panorama internazionale: 
il caso degli Usa

Gli incentivi alle erogazioni liberali al settore non profit negli
Stati Uniti sono esistiti praticamente fin dalla nascita dell’imposta
federale sui redditi11. La forma classica di tali incentivi è stata perlo-
più rappresentata dalla possibilità per i contribuenti – in particolare,
come si vedrà più avanti, quelli che tengono una contabilità analiti-
ca delle spese sostenute – di dedurre dalla base imponibile il valore,
intero o parziale, delle donazioni effettuate. Inoltre, in molti casi è
stato possibile per i contribuenti che effettuano donazioni di pro-
prietà e valori immobiliari vedersi ridotto l’onere delle imposte sul-
la ricchezza e sui trasferimenti di proprietà.

2.2.1. Alcuni dati

Dal punto di vista quantitativo, il valore complessivo delle dona-
zioni che vengono annualmente effettuate negli Stati Uniti è di
grandissimo rilievo, anche quando si tenga conto della dimensione
dell’economia statunitense e di un settore non profit che impiega
quasi 10 milioni di lavoratori, conta circa 90 milioni di volontari ed
è stimato rappresentare tra il 5% e il 10% del prodotto nazionale
lordo americano.

Capitolo secondo
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11 La loro introduzione data infatti al 1917, quattro anni dopo l’istituzione dell’im-
posta federale sui redditi. Per quanto riguarda le erogazioni filantropiche da parte
delle imprese, invece, la deducibilità dal reddito risale al 1935 (Weisbrod 1988).


